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Crisi Tamai, fiducia a Bianchini
«Ora va ritrovata la serenità»

triathlon

Due finisher del San Vito
all’Ironman Italy di Cervia
Rizzo sotto le 9 ore e 30’

Stefano Crocicchia

PORDENONE. Tornano a rial-
zarsi un pochino le quotazio-
ni provinciali in Eccellenza. 
A sbarcare nella massima ca-
tegoria regionale, che non ve-
deva così poche compagini 
della Destra Tagliamento dal-
la stagione 2012-2013, non 
ovviamente  un’altra  squa-
dra,  bensì  un  altro tecnico 
pordenonese, Gianni Musso-
letto. Raggiunto dalla chia-
mata della Gemonese, il fre-
sco ex trainer del Vajont non 
ci ha pensato due volte: su-
bentrerà all’esonerato Luigi-
no Candon. «Cercherò di por-
tare le mie idee, la mia menta-
lità e il mio temperamento – 
è il commento a caldo del tec-
nico avianese –. La categoria 
è importante e i ragazzi devo-
no sapere che c’è da battaglia-
re. Le mie squadre non sono 
mai state improntate sul cal-
cio-spettacolo:  voglio  una  
compagine concreta». Mus-
soletto ha all’attivo altre due 

esperienze in terra udinese a 
Rive d’Arcano e a Lumignac-
co, fra Prima e Promozione: 
ora l’esordio in Eccellenza, in-
dice che sicuramente il lavo-
ro fatto al Vajont, portato dal-
la Prima ai playoff di Promo-
zione, non è passato inosser-
vato. Arriva nella Sinistra Ta-
gliamento due settimane do-
po l’approdo alla Manzanese 

di Fabio Rossitto, che ieri ha 
bissato il successo all’esordio 
agganciando il primato con il 
5-0 sulla Virtus Corno.

LA SQUADRA PIÙ: Spal 
Cordovado. Il primo ko sta-
gionale del Casarsa dopo tre 
successi di fila ha consegnato 
ai giallorossi le chiavi del gi-
rone di Promozione, in quali-
tà di capolista solitaria. A ope-

rare il sorpasso, ironia della 
sorte, proprio l’ex tecnico dei 
gialloverdi, che ha assembla-
to un gruppo fin qui capace 
di mettere insieme tre succes-
si importanti contro Sacile-
se, Tolmezzo e Buiese, conce-
dendosi il break di un pari col 
Corva. Da squadra in palla a 
rivelazione il passo potrebbe 
essere breve.

LA SQUADRA MENO: Va-
leriano/Pinzano.  Quarto  
ko in altrettanti confronti per 
i bianconeri, che al “Mizza-
ro” hanno subito la vendetta 
del SaroneCaneva, per due 
volte sconfitto ai play-off di 
Seconda nelle ultime due sta-
gioni. Urge un’inversione di 
tendenza.

IL PROTAGONISTA: Pao-
lo Giorgi (Vivarina).  Qua-
rantun anni e ancora decisi-
vo. Nel 3-1 al Flumignano, 
primo  successo  stagionale,  
c’è anche la sua ancora una 
volta immancabile firma.

DIETRO  LA  LAVAGNA:  
Andrea  Cancian  (3S).  La  
sua espulsione al 29’ della pri-
ma frazione spiana la strada 
alla Real Castellana nella sfi-
da fra matricole e costringe 
gli arancioverdi a rincorrere 
in dieci per un’ora.

LA  PROMESSA:  Daniel  
Pezzutti (Torre). La società 
viola conferma la classe della 
propria scuola calcio facen-
do esordire, dal primo minu-
to, il  centrocampista classe 
2003, lo scorso anno capita-
no della  formazione under  
17. Titolare già a sedici anni, 
alla quarta di campionato: il 
futuro  non può che  essere  
suo. —
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Davide Francescutti

SAN  VITO.  La  Polisportiva  
San Vito ha visto due suoi 
triatleti arrivare al traguar-
do nella gara più dura di 
questa  multidisciplina:  
Mattia  Rizzo  e  Luca  Ros  
hanno  completato  l'Iron-
man Italy disputatosi a Cer-
via sulla distanza di 3,8 km 
di nuoto, 180 km in bici e 
42,195 km di corsa. Da sot-
tolineare in  particolare la  
prova del primo, capace di 

infrangere il muro delle 9 
ore e mezza fermando il cro-
nometro a 9h27’11’’, tem-
po che gli è valso il 139º po-
sto assoluto su 2 mila 735 
arrivati e il 26º nella catego-
ria M30-35.

«Centrare il  mio record 
era un piccolo  sogno che 
credevo di non poter realiz-
zare – ha commentato con 
la medaglia  di  finisher  al  
collo –; ma a Cervia ci ho 
creduto fino all’ultimo chi-
lometro e si è avverato». Be-
ne  anche  Ros,  che  per  il  
quarto  anno  consecutivo  
ha portato a termine un tria-
thlon sulla massima distan-
za. Per lui il tempo di 11h 
56’22’’. Sulla distanza ridot-
ta del mezzo Ironman ha in-
vece  debuttato  il  compa-
gno di squadra Petri Geret-
to, bravo a chiudere in 5h 
35’ 55". —
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Cinque sconfitte in sette gare. Ma Bianchini prova a risolvere la crisi

PORDENONE. Erano otto i por-
tacolori del Triathlon team 
Pezzutti Pordenone ai cam-
pionati  italiani  di  sprint  in  
quel di Lignano Sabbiadoro. 
Tutti hanno dato il massimo 
in questo appuntamento che 
per molti di loro segna la fine 
della  stagione della  “tripli-
ce”. I fratelli Alessandro e Fa-
brizio Vita hanno preso parte 
alla gara individuale che ha 
messo in palio il titolo tricolo-
re assoluto e quelli di catego-
ria. Peccato che Fabrizio sia 

stato cinvolto in una in una 
caduta nella frazione in bici-
cletta che lo ha costretto al ri-
tiro e Alessandro è stato squa-

lificato per un problema nel-
la frazione di nuoto.

Il  giorno  seguente  nella  
coppa  Crono  erano  due  le  
squadre del Pezzutti al via: il 
team “rosso” era formato da 
Marco Badali, Davide Facca, 
Enrico Spadotto e Alessan-
dro Vita, che si sono messi in 
evidenza  conquistando  il  
41º posto su 217 squadre, co-
me terza squadra regionale e 
prima della provincia di Por-
denone. Il team “bianco” era 
invece composto da Erik Car-
nelos, Alberto Favaro, Fabri-
zio Vita e Arnaldo Zanusso. Il 
giovane Vita ha voluto esser-
ci a tutti i costi nonostante i 
postumi  della  caduta  del  
giorno precedente. I tre atle-
ti hanno concluso la prova al 
108° posto in classifica. —
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Intanto la squadra più
è la Spal Cordovado
Il Torre si coccola
il gioiello Pezzutti

i verdetti del calcio dilettanti

Eccellenza più pordenonese
con Rossitto e ora Mussoletto
Il tecnico ex Vajont accetta la proposta della Gemonese: rimpiazzerà Candon
«Porto il mio temperamento. Bado poco allo spettacolo, voglio concretezza»

Mattia Rizzo del San Vito

Pierantonio Stella

BRUGNERA. La terza sconfitta 
consecutiva, quinta in 7 gior-
nate, ha aperto la crisi del Ta-
mai. E cosi in queste ore in ca-
sa mobiliera ci si interroga su 
come uscirne. A Legnago la 
formazione  biancorossa  ha  
deluso non soltanto per il ri-
sultato, ma stranamente an-
che per il gioco. Erano state 
proprio le prestazioni, nono-
stante i ko con Adriese e Cam-
podarsego, ad alimentare la 
fiducia di  una svolta  immi-
nente.  Svolta  che,  invece,  
non è arrivata. 

E il tecnico Giuseppe Bian-
chini, abituato a non nascon-
dersi dietro alibi di sorta, ci 
ha messo, come si suol dire, la 
faccia: «Il primo responsabile 
sono io. Stavolta sono venuti 
a mancare gioco, idee e risul-
tato. I ragazzi si sono impe-
gnati, ma abbiamo sbagliato 
tutto il possibile. È colpa mia. 
Forse è mancata anche sereni-
tà e tranquillità. Ora insieme, 
io per primo, dobbiamo lavo-
rare su questi aspetti». Parole 
che non lasciano adito a dub-
bi: si tratta di un momento dif-
ficile e delicato. Ma la società 
non ha alcuna intenzione di 
compiere scelte drastiche. E, 
visto che si è pur sempre alla 
settima giornata,  anche po-
tenzialmente affrettate. Dun-
que, avanti con mister Bian-
chini, che continua a godere 

della fiducia della dirigenza. 
Con la speranza che una scos-
sa, sotto il profilo dei risultati, 
non tardi comunque ad arri-
vare.  Magari  già domenica,  
nonostante il calendario pre-
veda  la  visita  al  Comunale  
dell’attuale  capolista  Carti-
gliano, che ha appena piega-
to di misura il San Luigi. Gara 
dura, in cui il club mobiliere si 
attende una risposta impor-
tante soprattutto dai giocato-
ri più rappresentativi, consi-
derati fondamentali per usci-
re da questo periodo difficile.

Sembra, invece, ormai alle 
spalle la “crisetta” del Chions. 
Il successo di Montebelluna 

ha avuto un seguito nel corro-
borante pareggio interno con 
il Delta Porto Tolle. Un pari 
che oltre a confermare l’im-
portanza dell’innesto  di  Al-
berto Filippini (due gol in al-
trettante partite con la ma-
glia gialloblù),  ha messo in 
evidenza una dote nascosta. 
Il Chions aveva sinora subito 
rimonte,  anche  clamorose  
(vedasi il 2-0 tramutatosi in 
2-3 con il Feltre), mentre sta-
volta ha saputo acciuffare per 
ben due volte i rivali. Anche 
grazie al coraggio di Zanut-
tig, che ha terminato la gara 
con 4 punte in campo. —
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Il Triteam Pezzutti ai tricolori

campionati italiani

Triteam Pezzutti sugli scudi
in coppa Crono a Lignano

PORDENONE.  Cinque su cin-
que del Portomansuè nel gi-
rone B di Eccellenza veneta. 
Biancoverdi vittoriosi 2-1 a 
Sedico,  rispedito  ancora  
una volta al mittente l’assal-
to del Portogruaro, che esa-
gera a Spinea: 7-2 il finale, 
con ben sei reti di vecchie co-
noscenze provinciali  (dop-
pietta  di  Maccan  e  Facca,  
centri  di  De  Anna e  Della  
Bianca). Granata sempre al-
la pari  col Sandonà, 2-0 a 
Martellago. Per il resto, tre 
punti anche alla Liventina, 
3-2 sull’Union Pro, e al Calvi 
Noale,  2-1  nel  Montello;  
esterno anche il 3-2 della Lia 
nel Quartier del Piave, così 
come l’1-0 della Robegane-
se a Vittorio; interno, inve-
ce, quello dell’Istrana sul Ca-
reni/Pievigina.

In Promozione, girone D, 
primo passo falso dell’Opi-
tergina, 1-1 col Vedelago. Se-
condo il sorprendente Gode-
ga, 2-1 sul Caorle/La Salute, 
e un punto sopra al Fontanel-
le, capace di regolare 1-0 il 
Treviso. Risorge il Coneglia-
no, 3-1 sul Vazzola e quinto 
dietro  al  Noventa,  1-0  
sull’Ambrosiana. Senza reti 
Ponzano-Villorba. —

S.Cr.
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in veneto

Maccan e Facca
spietati a Spinea
Il Portogruaro
vince per 7-2

4-3-1-2
ROSSETTO

(Fiume Veneto Bannia)

I NOSTRI 11 » Eccellenza 4ª giornata

FACCA
(Torviscosa)

PINZANO
(Pro Fagagna)

DUCA
(Manzanese)

NADALINI
(Codroipo)

POROPAT
(Primorje)

BEVILACQUA
(Manzanese)

L.PUDDU
(Torviscosa) NARDI

(Pro Fagagna)
LLANI

(Tricesimo)

GERBINI
(Pro Cervignano)

I MARCATORI

LA CLASSIFICA

Torviscosa, Manzanese e Pro Cervignano 10 punti; Fiume Veneto Bannia 9; Pro Fagagna 8; 
Tricesimo 7; Brian Lignano e Fontanafredda 6; Gemonese e Virtus Corno 5; Primorje e 
Flaibano 4; Ronchi e Codroipo 2; Lumignacco e Pro Gorizia 0.

All. F. Pittilino
(Torviscosa)

Akomeah e Paciulli (Fiume Veneto Bannia); Cassin (Flaibano); Frimpong (Lumignacco); Corvaglia,
Craviari, Duca e Bevilacqua (Manzanese); E. Puddu (Pro Cervignano); Pinzano (Pro Fagagna);
Grion (Pro Gorizia); Baruzzini, L. Puddu, Tuniz, Zannier e Zucchiatti (Torviscosa);
Tomada (Virtus Corno).

3 RETI

2 RETI

4 RETI

Marijanovic (Brian Lignano); Zusso (Fontanafredda); Llani (Tricesimo).

Gurgu (Fontanafredda).
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